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RAPPORTO AMBIENTALE TAV.
BIODIVERSITA - SPECIE E ALTRI | *™"2
ELEMENTI RILEVANTI i

La rappresentazione dei vincoli gravanti sul territorio comunale assume mera valenza di analisi cono- ﬁ‘g é

scitiva del territorio comunale. E' necessario pertanto che il Comune nella gestione dei procedimenti L e

urbanistico-edilizi faccia rinvio alle specifiche normative di settore, statali e regionali, ai fini della | ceyupmic information system

corretta identificazione dei vincoli operanti su aree e immobili.
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